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REGOLAMENTO PER LA ISTITUZIONE DELL'OSSERVATORIO PROVINCIALE DEL
VOLONTARIATO E DELLA CONFERENZA ANNUALE DEL TERZO SETTORE

ART. 1
COSTITUZIONE DELL'OSSERVATORIO

In armonia con le disposizioni di cui alla legge n.266/1991 e alla legge regionale n.22/1994 è costituito 
presso la Provincia Regionale di Ragusa I 'Osservatorio provinciale per il volontariato, di seguito 
denominato Osservatorio, con compiti propositivi, consultivi e di studio in materia di: 

-associazionismo sociale 
-famiglia 
–minori
-anziani 

-politiche giovanili ed occupazionali 
-servizio civile 
-volontariato 
-protezione civile 
-servizi socio-sanitari 
-disabili, integrazione scolastica e collocamento obbligatorio 
-immigrazione ed emigrazione. 

ART. 2

COMPOSIZIONE, DURATA E DECADENZA

Sono componenti di diritto dell'Osservatorio: 
- l' Assessore ai Servizi Sociali della Provincia 
- tre Consiglieri provinciali, di cui uno appartenente alla minoranza, indicati dal Presidente del 

Consiglio Provinciale, sentita la conferenza dei capi gruppo. 
Sono altresì componenti 15 soggetti impegnati nel volontariato e/o nel terzo settore a titolo gratuito, di 
cui almeno otto espressione delle ONLUS, eletti a scrutinio palese tra liste concorrenti contenenti 
ciascuna un numero di candidati non superiore a dieci. 
La votazione avrà luogo in forma palese mediante l'indicazione, da parte di ciascun componente dell' 
Assemblea elettiva di cui al successivo art.3, di una sola delle liste in candidatura. 
Applicando il sistema proporzionale saranno determinati numericamente i candidati eletti in ciascuna 
lista. 
AlI'individuazione nominativa degli eletti si procederà poi, in ragione dei seggi assegnati a ciascuna 
lista, secondo l'ordine con il quale i candidati erano stati indicati nella lista di appartenenza. 
I componenti dell'Osservatorio debbono risiedere nel territorio della Provincia di Ragusa ed essere in 
possesso dei requisiti generali richiesti per accedere al pubblico impiego. 
I componenti eletti a far parte dell'Osservatorio durano in carica cinque anni e sono rieleggibili. Agli 
stessi compete solo il diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute in ragione della carica 
ricoperta e secondo le norme in vigore per gli Amministratori dell 'Ente Provincia Regionale. 
I componenti dell' Osservatorio decadono se risultano assenti dalle riunioni per tre volte in un anno 
senza giustificato motivo. 
I componenti dell'Osservatorio che decadono o sono dimissionari o comunque cessano dalla carica 
sono sostituiti dai componenti che li seguono nella lista. I componenti che subentrano nel corso del 
quinquennio cessano dalla carica assieme agli altri componenti. 



 

ART. 3

ASSEMBLEA ELETTIVA DELL'OSSERVATORIO

Alla nomina dei componenti non di diritto dell ' Osservatorio provvede, per la prima costituzione 
dell'Osservatorio e poi all'atto di ciascun rinnovo, un' Assemblea elettiva composta: 

- dal Presidente del Consiglio Provinciale che la convoca e la presiede
- dai Consiglieri Provinciali ,
- dal Presidente della Provincia 
- dall ' Assessore Provinciale ai servizi sociali 
- dai Presidenti dei Consigli Comunali della Provincia 
- dai Legali rappresentanti delle Organizzazioni di volontariato aventi sede 1egale nella Provincia di 

Ragusa regolarmente iscritte nel registro regionale da almeno dodici mesi, Le Associazioni 
presenti nella Provincia con articolazione di carattere territoriale parteciperanno alI' Assemblea 
elettiva mediante un unico rappresentante. 

I componenti dell ' Assemblea elettiva debbono partecipare personalmente e non possono rilasciare 
delega. 

ART.4 
CONVOCAZIONI

La prima riunione dell'Osservatorio è convocata dall' Assessore ai servizi sociali della Provincia 
Regionale di Ragusa in qualità di Presidente provvisorio con inviti da fare pervenire almeno dieci 
giorni prima della data prevista per l'insediamento.
Successivamente è convocata dal Presidente. 
L 'Osservatorio sarà convocato almeno tre volte all'anno con indicazione di una prima convocazione 
e di una seconda convocazione nello stesso giorno a distanza di non meno di un' ora. 

ART.5
PRESIDENTE

Il Presidente dell'Osservatorio è eletto dai componenti dell'Osservatorio nella prima seduta al proprio 
interno tra i rappresentanti delle organizzazioni di volontariato ed a maggioranza assoluta dei 
presenti. 

ART. 6
FUNZIONI VICARIE

Il Presidente dell 'Osservatorio nomina fra i componenti rappresentativi dell' associazionismo sociale 
diversi dalle organizzazione di volontariato il Vice Presidente che lo sostituisce in caso di assenza e 
lo collabora per assicurare la massima funzionalità ed operatività. 

ART. 7
FUNZIONI DI SEGRETERIA

Le funziorii di segreteria sono svolte da Funzionario appartenente al Settore Affari Sociali della 
Provincia individuato dal Dirigente. 
Il segretario predispone la convocazione, redige il verbale, provvede agli adempimenti conseguenti 
alle deliberazioni dell'Osservatorio e collabora con il Presidente nell'ambito delle proprie funzioni. 



 
Al Segretario è riconosciuto 10 stesso trattamento dei Segretari delle Commissioni Consiliari 
permanenti. 

ART. 8
INVITATI PERMANENTI E TEMPORANEI,

Possono partecipare alle riunioni dell'Osservatorio uno o più soggetti qualificati scelti fra 
rappresentanti di coordinamenti provinciali di associazioni, organismi, centri di ricerca e di studio 
che abbiano particolare connessione con il mondo del volontariato, rappresentanti della Regione e 
degli Enti Locali. 
Gli invitati partecipano a titolo gratuito e non hanno diritto di voto nelle deliberazioni che 
1'Osservatorio adotta. 
In caso di assenza non possono delegare sostituto. 

ART. 9 
DELIBERAZIONI

I componenti dell'Osservatorio debbono partecipare personalmente e non possono rilasciare delega 
in caso di assenza o impedimento. 
L'Osservatorio delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 
Per essere valida la seduta in prima convocazione occorre la presenza di almeno dieci componenti 
tra cui il Presidente o il Vice Presidente. 
In seconda convocazione occorre la presenza di almeno otto componenti tra cui il Presidente o il 
Vice Presidente. 
Le votazioni avvengono di norma a scrutinio palese. 

ART. 10
VERBALIZZAZIONI

Il verbale, nel quale sono indicati i presenti, deve contenere un resoconto sommario dello 
svolgimento del dibattito e le posizioni più rilevanti espresse dai singoli componenti e dagli invitati. 
Lo stesso è consultabile da chiunque ne faccia richiesta ai sensi della legge 241/'90. 
Il segretario dà lettura del verbale della riunione precedente prima dell'inizio dei lavori per 
l’approvazione e, ove non risultano richieste di modifica o integrazione, il Segretario 10 sottopone 
alla firma del Presidente. 

ART. 11
FUNZIONE DI COORDINAMENTO E ANAGRAFE PROVINCIALE NO-PROFIT

Ai fini di un efficace coordinamento in materia di volontariato e delle iniziative del terzo settore, 
l'Osservatorio indice riunioni congiunte, seminari ed altre manifestazioni utili alla diffi1sione della 
cultura del volontariato sul territorio provinciale, con organismi, consulte, gruppi di lavoro 
comunque costituiti che operano nel territorio presso amministrazioni pubbliche o enti privati. 
L 'Osservatorio al fine di coordinare l'attività di cui all'art. 17 invita tutte le realtà del no-profit che 
operano nel territorio provinciale ad inviare entro il 31 marzo -comunque prima della richiesta di 
contributi e sussidi -alla segreteria dell'Osservatorio una Scheda anagrafica ed una relazione 
sull'attività istituzionale svolta. 



 

La consegna della scheda e della relazione alla Segreteria dell ' Osservatorio è condizione necessaria 
per eventualmente ricevere contributi economici, sussidi o patrocini da parte della Provincia 
Regionale di Ragusa. 

ART. 12
COLLEGAMENTI CON ALTRI ORGANISMI

L 'Osservatorio promuove forme di collegamento e scambi con gli Osservatori e gli Organismi per il 
volontariato presenti sul territorio provinciale, regionale, nazionale ed europeo. 

ART. 13
GRUPPI DI LA VORO E COMITATI

L 'Osservatorio può promuovere la costituzione di gruppi di lavoro e di studio con compiti di analisi 
nell ' ambito delle funzioni ad esso attribuite. 
I componenti sono nominati dal Presidente dell'Osservatorio, per un numero non superiore 
complessivamente a sei. 
Ai componenti nominati spetta il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per le funzioni 
attribuite. 

ART. 14
IN COMPATIBILITA'

I componenti dell'Osservatorio non possono far parte, con diritto di voto, di comitati e commissioni 
nominate dall'Osservatorio deputati ad assumere decisioni circa l'assegnazione di finanziamenti e 
fondi pubblici e privati ad organizzazioni di volontariato o del terzo settore. 

ART. 15
RAPPORTO CON LA REGIONE , LO STATO E GLI ENTI LOCALI

L 'Osservatorio può richiedere che questioni di interesse regionale o degli Enti Locali possano essere 
sottoposte all ' Assessorato Regionale o al Ministero competente. 

ART. 16
RAPPORTI CON I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO

L 'Osservatorio promuove la costituzione di un Centro di Servizi per il volontariato di cui all'art. 15, 
comma I della legge Il agosto 1991 n. 266 in Provincia di Ragusa. 
L 'Osservatorio promuove raccordi con i Centri di Servizi per il volontariato e può richiedere la 
audizione di Presidenti o rappresentanti di Centri già esistenti. 

ART. 17
CONFERENZA ANNUALE TERZO SETTORE

L 'Osservatorio promuove ed organizza, in raccordo con le organizzazioni associative provinciali, la 
ConferenZa annuale del terzo settore su temi di rilevanza regionale e/o nazionale utilizzando appositi 
fondi del bilancio della Provincia Regionale.



 
ART.18

SEDE E FONDI

La Provincia Regionale di Ragusa è tenuta a destinare locali idonei e prevedere appositi fondi di 
bilancio per le attività previste dal presente regolamento e per il finanziamento di progetti innovativi 
e sperimentali presentati all'Osservatorio da organismi aventi sede legale in Provincia ed iscritti al 
Registro Regionale sul volontariato da non meno di sei mesi. 

ART. 19
NORME DI RINVIO

Per quanto non previsto si applicano le disposizioni di legge vigenti in materia ed i Regolamenti della 
Provincia Regionale di Ragusa. 


